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Ieri mattina la prima riunione
e lunedì il consiglio comunale
Ieri mattina, subito dopo la presentazione alla città dei nuovi assessori, il sindaco
Michele Guerra ha riunito la giunta per una prima riunione operativa. Ora il p ro s s i m o
appuntamento è per lunedì pomeriggio, quando sarà convocato il primo consiglio
comunale, durante il quale verrà eletto il nuovo Presidente del consiglio comunale.

La nostra città e le sue storie

Inserto
Scuola
e Università

‰‰ Coesione, competenza
e affidabilità. Sono le tre pa-
role chiave, i pilastri, richia-
mati dal sindaco Michele
Guerra, su cui poggiano i
prossimi cinque anni di go-
verno della città.

Ieri mattina il discorso
pronunciato dal primo cit-
tadino in occasione della
presentazione della nuova
giunta è durato soltanto tre
minuti. Più che sufficienti
per delineare il modus ope-
randi che dovrà caratteriz-
zare la nuova squadra di go-
verno e presentarne i com-
ponenti. I neo assessori so-
no stati riuniti nella sala
consiliare per una breve ce-
rimonia, svoltasi alla pre-
senza di diversi simpatiz-
zanti, neo consiglieri e di-
pendenti comunali.

5 uomini e 4 donne
I nove assessori che com-

pongono la giunta Guerra
sono cinque uomini: il vice-
sindaco Lorenzo Lavagetto,
Francesco De Vanna, Marco
Bosi, Ettore Brianti, Gianlu-
ca Borghi e quattro donne:
Caterina Bonetti, Daria Ja-
copozzi, Beatrice Aimi e
Chiara Vernizzi. Circa metà
della giunta è espressione
diretta del Partito Democra-
tico (quattro assessori, La-
vagetto, Bonetti, De Vanna e
Jacopozzi), a cui si aggiun-
gono altrettanti profili tec-
nici in gran parte legati all'a-
rea politica del Pd e del cen-
trosinistra, e un rappresen-
tante di Effetto Parma, Mar-
co Bosi. Quanto al Presiden-

te del consiglio comunale, la
carica dovrebbe essere rico-
perta dall'ex assessore Mi-
chele Alinovi, appartenente
ad Effetto Parma. Per averne
la certezza bisognerà atten-
dere la giornata di lunedì,
quando è in programma il
primo consiglio comunale.

«Promessa rispettata»
«Siamo stati di parola - ha

esordito Guerra - avevamo
detto che nel giro di due set-
timane avremmo presentato
la nuova giunta e così è sta-

«Confronto basilare»
L'invito è anche quello di

fare tesoro delle chiavi del
successo, «a partire dal dialo-
go e dal confronto- ha rimar-
cato - alla base del lavoro del-
la giunta e del rapporto con la
cittadinanza». «La prima cosa
che ho chiesto agli assessori e
alle assessore - ha continuato
- è di aprirsi alla città; un im-
pegno da portare avanti gior-
no dopo giorno, con grande
senso di responsabilità».

Il «grazie» alla squadra
Guerra ha quindi ringra-

ziato «gli assessori che han-
no offerto la propria dispo-
nibilità a ricoprire l'incarico;
si tratta infatti di un ruolo di
grande responsabilità, in cui
si è chiamati a prendere de-
cisioni e a dare risposte con-
crete alla città». «Sono con-
vinto - ha precisato - che le
persone sedute con me a
questo tavolo sono le perso-
ne più adatte per farlo».

«Al via un progetto nuovo»
Il primo cittadino ha riba-

dito la discontinuità con le
precedenti amministrazioni.
«Come ho ripetuto fin dal
momento della mia candi-
datura - ha ricordato - parte
un progetto nuovo. Si volta
pagina e bisogna iniziare a
lavorare da subito con il
massimo impegno per agire
sui problemi. Questa grande
sfida ci infonde entusiasmo e
energia, la stessa che stamat-
tina (ieri ndr) ho letto negli
occhi degli assessori quando
ci siamo incontrati».

Domani Gusto
Scopriamo
l'Hard Seltzer
Ricette e recensioni

‰‰ Domani, come ogni giovedì, torna Gusto
insieme alla Gazzetta di Parma. In coper-
tina l'Hard Seltzer, la novità dell'estate:
l'acqua fermentata alla frutta e non solo.
Poi i meloni e naturalmente le recensioni
dei nostri esperti e le ricette.

Municipio
La cerimonia
si è svolta
nella sala
del consiglio
comunale
alla presenza
di diversi
simpatizzanti,
neo
consiglieri
e dipendenti
comunali.

Ecco la nuova giunta
Guerra: «Subito al lavoro»
«Si volta pagina. Garantiremo un dialogo costante con la città»
«Parma può contare su una squadra coesa, competente e affidabile»

to». La prima riflessione è
stata un richiamo all'unità.
«Veniamo da un percorso
unitario molto forte, che ora
si ritrova in questa squadra -
ha osservato il primo citta-

dino -. Sono certo che sapre-
mo mantenere questo spiri-
to di coesione, come abbia-
mo già dimostrato in cam-
pagna elettorale, facendo
squadra per realizzare tutti i
punti del nostro programma
di coalizione e dare risposte
concrete ai bisogni dei citta-
dini».

«Autunno complesso»
I prossimi mesi saranno

un primo banco di prova im-
portante per capire l'opera-
tività della nuova giunta e la
sua capacità di dare risposta
ai bisogni emergenti della
città. «Ci apprestiamo a ini-
ziare il mandato ammini-
strativo in un momento par-
ticolare, che ci porta verso
un periodo non facile - ha
spiegato Guerra -. Ci aspetta
un autunno complesso e per
questo, cominceremo da su-
bito a mettere in campo una
serie di misure per affrontar-
lo nel modo più solido pos-
sibile».

«Competenza e affidabilità»
L'ultima riflessione il sin-

daco l'ha dedicata a compe-
tenza e affidabilità, «due pa-
role che abbiamo ripetuto
spesso in campagna eletto-
rale - ha detto - e che ora abi-
tano questa nuova giunta,
assieme alla responsabilità
che ci prendiamo nei con-
fronti della città».

E' quindi seguita la lettura
dei nomi e delle deleghe dei
nuovi assessori. Michele
Guerra ha deciso di tenersi
tre deleghe, quelle alla Pro-
tezione civile, ai Rapporti
con l'Università e al proget-
to sulla destinazione turisti-
ca pubblico-privata. E' stato
infine annunciato che a bre-
ve verranno nominati i dele-
gati (agenzie) che coadiuve-
ranno gli assessori su svaria-
te tematiche.

Luca Molinari
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P re s t o
i delegati
Il sindaco
Guerra ha
annunciato
che a breve
saranno
nominati
dei delegati,
ossia i titolari
di «agenzie»,
pensate per
c o a d i u v a re
gli assessori.
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Beatrice AIMI
ASSESSORE ALLA COMUNITÀ GIOVANILE,
CON DELEGHE A POLITICHE GIOVANILI,
OSSERVATORIO SUL BENESSERE
GIOVANILE, INTERCULTURA
E INTERGENERAZIONALITÀ

Dirigente sco-
lastica dell'Isti-
tuto comprensi-
vo di Sorbolo, è
autrice di nume-
rose pubblica-
zioni su riviste
internazionali.
Ha conseguito
due dottorati di

ricerca , un master di secondo li-
vello in Dirigenza per le scuole e
un assegno di ricerca universita-
rio in Psicologia dell'educazione.

Ci aspetta un autunno complesso,
per questo motivo lavoreremo subito
per mettere in campo una serie
di misure concrete per la cittadinanza

LA SQUADRA I NOVE ASSESSORI
Lorenzo LAVAGETTO
VICESINDACO CON DELEGHE A CULTURA,
TURISMO, SOCIETÀ PARTECIPATE,
PERSONALE, PROGETTI EUROPEI,
BENESSERE ANIMALE

Avvocato cin-
quantenne, Lo-
renzo Lavagetto
tra il 2013 e il
2017 è stato il se-
gretario cittadi-
no del Partito
Democratico; ha
ricoperto il ruolo
di capogruppo

dei Democratici in consiglio co-
munale durante i cinque anni ap-
pena trascorsi. E' stato il consi-
gliere comunale più votato.

Gianluca BORGHI
ASSESSORE ALLA SOSTENIBILITÀ
AMBIENTALE, ENERGETICA E ALLA
MOBILITÀ, CON DELEGHE A GESTIONE
RIFIUTI, CITTÀ CARBON NEUTRAL,
SICUREZZA IDRAULICA E GESTIONE
DELLE RISORSE IDRICHE, DECORO

URBANO, ATTIVITÀ
E S T R AT T I V E ,
POLITICHE
AGRICOLE, ABUSI

Co-fondatore
dei Verdi Italiani
nel 1986, ha 57
anni ed è stato
assessore regio-

nale alle Politiche sociali dal '95 al
2005. Amministratore unico di
Asp Bologna dal 2014 al 2019 e dal
2020 di Asp Parma.

Francesco DE VANNA
ASSESSORE AI LAVORI PUBBLICI
E LEGALITÀ, CON DELEGHE A SICUREZZA
DEI CITTADINI, INTEGRAZIONE,
POLITICHE DEL LAVORO, MANUTENZIONI,
VERDE PUBBLICO, SICUREZZA SISMICA,
PROTOCOLLO E ARCHIVIO

Professore a
contratto di «Di-
dattica del Dirit-
to» all'Universi-
tà di Parma, ha
35 anni e nel
maggio 2015 ha
conseguito l'abi-
litazione all'e-
sercizio della

professione di avvocato alla Corte
d'Appello di Bologna. Ha all'atti-
vo diverse pubblicazioni naziona-
li e internazionali.

Marco BOSI
ASSESSORE AL BILANCIO E SPORT,
CON DELEGHE A CITTÀ CREATIVA
UNESCO, SERVIZI DEMOGRAFICI
E ELETTORALE, CONTRATTI E GARE,
TRIBUTI, PATRIMONIO STATISTICA,
ECONOMATO, AVVOCATURA

Ha 35 anni ed
è stato vicesin-
daco di Parma
nell'ultima giun-
ta Pizzarotti, oc-
cupandosi, tra
l'altro, di Sport,
Personale, Patri-
monio, Servizi
demografici. In

precedenza capogruppo di mag-
gioranza, è laureato in economia
ed è iscritto dal 2014 all'albo dei
consulenti finanziari.

Daria JACOPOZZI
ASSESSORE ALLA PARTECIPAZIONE,
ASSOCIAZIONISMO, QUARTIERI,
CON DELEGHE A COMUNITÀ RELIGIOSE,
TOPONOMASTICA, COOPERAZIONE
INTERNAZIONALE, PACE

Laureata in
pedagogia, ha
conseguito il
Magistero in
scienze religio-
se. Docente di
religione cattoli-
ca in varie scuole
cittadine, dal
2017 al 2022 è

stata consigliere comunale del Pd.
E' componente della Consulta
della Pastorale sociale, ambiente
e lavoro della Diocesi.

Ettore BRIANTI
ASSESSORE ALLE POLITICHE SOCIALI,
CON DELEGHE A EMERGENZA ABITATIVA,
WELFARE DI COMUNITÀ, CONTRASTO
ALLE POVERTÀ E ALLE FRAGILITÀ,
POLITICHE PER LA SALUTE

Direttore sa-
nitario del Mag-
giore dal 2018,
ha 68 anni. E'
laureato in Me-
dicina e Chirur-
gia e specializza-
to in Allergologia
e Immunologia e
in medicina in-

terna. Già direttore sanitario del-
l'Ausl, nel 2020 ha ricoperto il ruo-
lo di sub commissario delegato al-
la gestione complessiva dell'Ausl.

Chiara VERNIZZI
ASSESSORE ALLA RIGENERAZIONE
URBANA, CON DELEGHE A URBANISTICA,
ATTIVITÀ ECONOMICHE E PIANIFICAZIONE
PER IL COMMERCIO, EDILIZIA PRIVATA

Professore or-
dinario di dise-
gno al Diparti-
mento di inge-
gneria e archi-
tettura del no-
stro Ateneo, è
delegata del ret-
tore per l'Orien-
tamento, vice

coordinatrice del gruppo di lavoro
Parma città universitaria e presi-
dente vicario del corso magistrale
in Architettura e città sostenibili.

Caterina BONETTI
ASSESSORE AI SERVIZI EDUCATIVI
E TRANSIZIONE DIGITALE CON DELEGHE
A FORMAZIONE PROFESSIONALE,
SISTEMA BIBLIOTECARIO, DIRITTI E PARI
OPPORTUNITÀ, SERVIZI CIMITERIALI,
RAPPORTI CON IL TERZO SETTORE

Laureata in
lettere, ha con-
seguito un dot-
torato di ricerca
in Italianistica e
Filologia roman-
za. Giornalista
pubblicista, è
stata consigliere
provinciale nel

mandato 2009-2014. Presidente
dell'assemblea comunale e di or-
ganismi nazionali del Pd, è stata
consigliere comunale dal 2018.

i numeri
della giunta

4
Le donne
P re s e n t i
nella nuova
giunta.

61
Le deleghe
Distribuite
tra i nove
assessori.

35
Anni
L'età dei due
assessori più
giovani che
compongono
la giunta:
Marco Bosi
e Francesco
De Vanna.

2
Settimane
Il tempo
impiegato
dal sindaco
Guerra
per formare
la giunta.

Occhi (Lega)
«Piano regionale
per i rifiuti solo
pura ideologia»

‰‰ «Il Pd si prenda le responsabilità delle pro-
messe da marinaio fatte negli scorsi anni ai cit-
tadini, quando era già evidente che la politica dei
rifiuti zero non avrebbe funzionato. Ai territori è
stato garantito che sarebbero state chiuse le di-
scariche e i termovalorizzatori ma ciò non è mai

avvenuto. Ora noi vi chiederemo di tenere fede alle
vostre parole». Così il consigliere regionale della
Lega Emiliano Occhi ha commentato in aula il
Piano regionale di gestione dei rifiuti e per la
bonifica delle aree inquinate 2022-2027.
«E’ impossibile dare una valutazione del futuro piano

senza prendere in considerazione quello vecchio -
ha proseguito - Dai dati che vanno dal 2017 al 2021
emerge una costante sottostima dei quantitativi ri-
spetto alle previsioni sia per quanto riguarda i rifiuti
urbani, sia per quelli speciali che deriva da un ap-
proccio ideologico e non calato nel contesto reale».
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‰‰ Troppo Pd e troppi no-
mi di ispirazione bolognese
nella nuova giunta comuna-
le. Per non parlare della di-
stribuzione delle deleghe. A
poche ore dalla presentazio-
ne di assessori e deleghe,
l'opposizione parte già al-
l'attacco della squadra di go-
verno capitanata da Michele
Guerra. Tutti promettono
un'opposizione costruttiva,
condotta nel solo interesse
della città, ma le stoccate so-
no già numerose. C'è chi si
aspettava più discontinuità
rispetto alla giunta Pizzarot-
ti e chi più autonomia da Bo-
logna.

Pietro Vignali (civico)
«In attesa di giudicarne le

azioni, la composizione del-
la nuova Giunta, come pur-
troppo avevamo previsto,
sembra dettata più da una
logica politica, per accon-
tentare le numerose e diffe-
renti componenti della mag-
gioranza e soprattutto del Pd
(vero azionista principale di
questa amministrazione),
che non dall’attenzione ai
temi prioritari e alle profes-
sionalità di valore della cit-
tà», commenta Pietro Vigna-
li, sfidante di Guerra al bal-
lottaggio, prima di entrare
nel merito delle deleghe. «Di
fronte ai gravi problemi di
sicurezza, che purtroppo si
sono manifestati anche in
questi ultimi giorni e che
rappresentano la principale
causa di preoccupazione dei
parmigiani, ci saremmo
aspettati un assessorato de-
dicato. La sicurezza sarà in-
vece una semplice appendi-
ce dell’assessorato ai lavori
pubblici. Difficile capire la
logica di questa scelta».

Vignali, sul tema sicurez-
za, non molla la presa. «Sa-
rebbe stato indispensabile
affiancare alla sicurezza an-
che una delega specifica al
decoro. Conosciamo tutti
infatti le situazioni di degra-
do e di mancanza di control-
lo in cui versano luoghi pub-
blici nei quartieri e i parchi,
come anche testimoniato in
un recente servizio della
Gazzetta sul Parco Ducale».

Ce n'è anche per la delega
al Commercio. «Come an-
che a più riprese chiesto dal-
le associazioni di categoria,
che durante la campagna
elettorale hanno manifesta-
to difficoltà di dialogo con
gli uffici comunali, sarebbe
stato indispensabile un di-
partimento ad hoc per “il
commercio e le attività pro-
duttive”, direttamente con-
nesso con uno “sportello
unico per le imprese”. Inve-
ce, anche in questo caso, il
commercio è stato relegato
ad una “dependance” del-
l’urbanistica. Volendo pro-
prio fare accorpamenti, sa-
rebbe stato più logico un di-
retto collegamento tra il
Commercio, la Viabilità e la
Sicurezza, visto che i princi-
pali problemi manifestati
dai commercianti ed evi-
denziati nei vari dossier rea-

P i e t ro
Vi g n a l i
Già
candidato
sindaco
e consigliere
civico.

lizzati da Ascom e Confeser-
centi riguardano la poca si-
curezza e l’accessibilità».

Altra delega, altra critica.
«In materia di sanità il Co-
mune avrebbe dovuto di-
mostrare una maggiore au-
tonomia di scelta, per poter
svolgere appieno un ruolo
terzo, rivolto ai bisogni loca-
li, piuttosto che prendere
direttive dalla Regione».

Vignali è un fiume in pie-
na. «Non si comprende l’ac-
corpamento in un unico as-
sessorato di Sport e Bilan-
cio. Di fronte alle dichiara-
zioni di fine giugno di Cus
Parma e di alcune associa-
zioni sportive, che hanno
denunciato la difficile situa-
zione che si è venuta a crea-
re a Parma, arrivando al
punto di minacciare un ri-
sarcimento al Comune per il
grave danno economico alle
associazioni e allo sport del-
la città, ci si sarebbe aspet-
tati, sinceramente, un deci-
so cambiamento alla guida
del dicastero. Se il buon-
giorno si vede dal mattino,
purtroppo sembrerebbero
confermati i dubbi di non
ascolto delle reali necessità
della città messe in secondo
piano in queste prime scel-
te».

Laura Cavandoli (Lega)
«Chiunque volesse eserci-

tarsi nella conta delle varie
correnti e sottocorrenti del
Pd di Parma avrebbe vita fa-
cile leggendo i nomi degli
assessori annunciati dal sin-
daco Guerra per la sua giun-

ta, che più di un organo am-
ministrativo, costruito sulle
esigenze della città, appare
una compagine pensata per
dare rappresentanza a tutte
le diverse anime del partito
democratico, a digiuno am-
ministrativo da oltre 20 an-
ni». Laura Cavandoli, consi-
gliere comunale a Parma e
deputato della Lega, picchia
duro anche sulla distribu-
zione delle deleghe.

«Il Pd, come prevedibile, è
decisamente preponderan-
te in giunta come nel consi-
glio comunale, nonostante
il tanto decantato "campo
largo" e la professione di ci-
vismo del sindaco. Preoccu-
pa dal punto di vista opera-
tivo, ma anche per la neces-
saria riorganizzazione degli
uffici comunali, la distribu-
zione e l’accorpamento del-
le deleghe che appare molto
fantasiosa, al di là del fatto
che la Sicurezza, vista la si-
tuazione critica in città, cre-
do avrebbe meritato un as-
sessorato ad hoc, è invece
stata accorpata ai Lavori
pubblici, il Commercio, da
tempo in grande difficoltà,
con l’Urbanistica, il Bilan-
cio, invece che con le parte-
cipate, va con lo Sport. E co-
sì via».

Parlando di sport, ecco
che compare il tema caldis-
simo delle piscine chiuse.
«Sullo Sport, credo che la
città si sarebbe aspettata un
cambio di passo invece di
una conferma, vista la ge-
stione deludente pregressa
deducibile dalla situazione

degli impianti sportivi in cit-
tà, ed in particolare, delle pi-
scine. Si tratta ovviamente di
un giudizio sulla carta, e so-
no ben consapevole che l’ef-
fettivo valore di questa giun-
ta e del sindaco che la guida
potrà essere valutato solo sul
campo nei prossimi mesi.
Certo è che dopo un decen-
nio di immobilismo e scarsa
capacità di gestione e piani-
ficazione, ci si sarebbe
aspettati un approccio alla
formazione della giunta me-
no partitico e più orientato
alla risoluzione dei tanti
problemi emersi anche in
campagna elettorale».

Costi, Brandini e Ubaldi
I civici Dario Costi, Serena

Brandini e Maria Federica
Ubaldi promettono: «non
faremo mancare il nostro
contributo di opposizione
costruttiva». Ma dopo il fair
play iniziale, ecco le critiche,
senza sconti. «Innanzitutto
la continuità con la prece-
dente amministrazione sul
tema caldo dello stadio con
la conferma dell’assessore
Bosi allo Sport con anche il
Bilancio e la delega, di fatto,
a gestire l’affidamento del
Tardini. Ma registriamo an-
che che le deleghe fonda-
mentali di Sociale e Sanità
(con l’ambizioso progetto
delle Case di Comunità e le
risorse dedicate del Pnrr) e
Mobilità (con le spinose e
strategiche questioni di ae-
roporto e fermata Alta velo-
cità) sono affidate diretta-
mente a figure di fiducia del-

la Regione Emilia Romagna
che allargano in maniera
davvero rilevante la compa-
gine del Pd. Nell’attesa di ve-
rificare la discontinuità e
l’autonomia di questa am-
ministrazione attendiamo di
vedere quale prospettiva di
programma questa giunta
presenterà e come una mag-
gioranza così articolata po-
trà trasformare gli equilibri
politici di oggi in azione di
governo domani».

Priamo Bocchi (FdI)
Priamo Bocchi, consigliere

comunale di Fratelli d'Italia,
nonché candidato sindaco,
boccia la nuova giunta. «La
squadra degli assessori sem-
bra essere il risultato di un
faticoso e sterile gioco di
equilibrismo politico che ha
tenuto poco conto delle
competenze necessarie a
sviluppare un programma
amministrativo all'altezza
dei bisogni della città. Nel
percepire la longa manus
del governatore Bonaccini e
notare bislacchi accorpa-
menti di deleghe, non pos-
siamo nascondere delusione
e preoccupazione nel vedere
quelle così delicate ed im-
portanti della Sicurezza e
delle Politiche sociali asse-
gnate ad un ricercatore uni-
versitario e a un manager
della sanità senza specifiche
esperienze in materia. Senza
coltivare troppe speranze,
auguro comunque un buon
lavoro alla giunta Guerra in
attesa di valutarne l'operato
nei fatti».

Enrico Ottolini (Verdi)
Europa Verde, Verdi e Pos-

sibile sono laconici: «delu-
sione per la nuova Giunta».
Così esordisce il documento
firmato da Enrico Ottolini
(consigliere e candidato sin-
daco di Europa verde). «Al di
là delle scelte illuminate di
un paio di tecnici di valore,
in Comune si è assistito ad
una spartizione da manuale
piuttosto scontata. La ric-
chezza della società civile,
che si è espressa in modo si-
gnificativo anche nel corso
dei tanti incontri della cam-
pagna elettorale, secondo
Europa verde poteva essere
valorizzata meglio. Anche
sull’emergenza climatica e
ambientale c’è delusione
per non avere valorizzato fi-
gure locali, che potevano ri-
coprire quel ruolo in modo
autorevole e competente.
Europa verde valuterà co-
munque nel merito l’opera-
to della Giunta, con un at-
teggiamento tanto collabo-
rativo sugli aspetti condivisi
del programma, quanto in-
transigente sulle posizioni
che lo caratterizzano rispet-
to alle altre forze politiche».
Al telefono, Ottolini fa un'ul-
tima critica alla distribuzio-
ne delle deleghe: «Accorpare
il Verde ai Lavori pubblici
non sembra un modo per
valorizzare questa delega».
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La minoranza Bocciate le scelte del sindaco: «Si vede la longa manus del governatore Bonaccini»

«Il Pd vero azionista della giunta»
«Deleghe date in modo bislacco»

Dario
Costi
Ex
candidato
sindaco e
c o n s i g l i e re
civico.

Laura
Cavandoli
C o n s i g l i e re
della Lega.

Priamo
Bocchi
C o n s i g l i e re
di FdI
ed ex
candidato
sindaco.

Enrico
Ottolini
C o n s i g l i e re
di Europa
v e rd e
ed ex
candidato
primo
cittadino.

S e re n a
Brandini
C o n s i g l i e re
di Ora con
Dario Costi
s i n d a c o.

Maria
Federica
Ubaldi
C o n s i g l i e re
di Civiltà
parmigiana.


